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Relazione sulla gestione 

L'impegno degli Organi Statutari nel 2014 è stato indirizzato in larga parte all'attività di revisione 

dei principali Regolamenti . Si è trattato di un'azione ampia e complessa, tanto da

assumere la connotazione di una vera e propria rifondazione dell'ENPAP a ormai 18 anni dal suo 

avvio.

Questo impegno ha avuto il suo apice nell'approvazione del nuovo Regolamento Elettorale e dello 

Statuto collegato, avvenuta formalmente nel 2015 ma ad esito di un intenso lavoro degli Organi 

sviluppatosi nel corso di tutto l'anno 2014. 

Gli Organi Statutari sono stati altresì impegnati nella redazione e nel vaglio, anche reiterato alla 

luce delle interlocuzioni con i Ministeri Vigilanti, d

prevedendone 

patrimonio.

Di questa intensa azione di governo è rinvenibile traccia in diverse poste di Bilancio.

Questo impegno, oltre che nella formalizzazione di Regolamenti già giunti alla fase di vaglio 

ministeriale, si è estrinsecato in un fitto lavoro istruttorio e in diverse deliberazioni di impianto 

strategico. A solo titolo esemplificativo ricordiamo il Piano strategico per il Welfare Allargato 

che ha portato alla Call for Ideas bandita tra gli Iscritti e a cui hanno aderito diverse centinaia di 

Colleghi presentando più di 250 progetti. 

Di gran parte di queste attività i risultati concreti potranno cogliersi nel corso del 2015 mentre 

alcune hanno assunto struttura definitiva già nel 2014.

***

Nel corso del 2014 ha infatti

Trasparenza

provvedimento riguardante gli atti del Consiglio di Indirizzo Generale ed è stata impostata una 
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politica di responsabilità sociale dell'Ente nei confronti dei suoi Iscritti ma anche della collettività 

allargata con diverse iniziative di rilievo, atte a dare risposta politica agli atti del Governo e del 

Parlamento che hanno più volte messo in discussione, con l'autonomia operativa e finanziaria 

delle Casse di Previdenza Private e Privatizzate, il valore sociale dell'attività del nostro Ente. 

***

Gli interventi normativi che si sono susseguiti nel corso del 2014, infatti, hanno rappresentato la 

forte oscillazione degli Organi Politici del Paese tra la valorizzazione del contributo degli Enti di 

Previdenza Privati e la loro penalizzazione. 

I provvedimenti assunti circa il regime fiscale dei proventi finanziari sono esemplificativi di questa 

considerazione altalenante: la tassazione, inizialmente aumentata al 26% e poi ridotta attraverso 

la concessione di un credito d'imposta nel giugno 2014 è stata nuovamente portata al 26% con la 

Legge di Stabilità 2015 pur con la concessione di un budget limitato (ad 80.000.000 di euro) in 

termini di credito di imposta attribuibile a specifici investimenti, poi individuati con Decreto 

Ministeriale. 

La scarsa attenzione delle Politiche Governative nei confronti della Previdenza dei Professionisti si

è esemplificata, altresì, nel comportamento delle rappresentanze Governative che fino al giorno 

precedente l'approvazione della Legge di Stabilità, avevano rassicurato le rappresentanze 

dell'AdEPP circa la riduzione della tassazione sulle rendite finanziarie e sull'attivazione di un tavolo 

congiunto per puntualizzare le modalità di partecipazione degli Enti di previdenza dei 

professionisti al rilancio del sistema economico del Paese attraverso investimenti concordati in 

settori economici ritenuti strategici, salvo poi vedere completamente sconfessati questi 

posizionamenti a solo poche ore di distanza.

***

Ancora particolarmente penalizzanti per tutti i professionisti iscritti alla nostra Cassa sono state,

nel 2014, le conseguenze della stagnazione economica che da molti anni avvolge il Paese. 

Le rilevazioni ISTAT comunicate dai Ministeri per la determinazione della media quinquennale del 

PIL ai fini della rivalutazione dei montanti contributivi nel 2014 hanno infatti, per la prima volta, 

fatto registrare una percentuale negativa (-0,19%). 
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L'inerzia del Legislatore, anche a fronte di precise deliberazioni giurisprudenziali assunte dalle 

massime Corti della Repubblica (es. Sentenza del Consiglio di Stato n. 03859/2014), ha contribuito 

a strutturare un clima di incertezza circa questa fondamentale attribuzione del sistema 

pensionistico dei professionisti. 

Il nostro Ente ha scelto di modificare il Regolamento di Previdenza in linea con la sopra citata 

Sentenza del Consiglio di Stato n. 03859/2014 liberalizzando la rivalutazione dei montanti in 

riferimento ai reali rendimenti conseguiti dalla politica di investimento dell'Ente pur valutando, di 

volta in volta, la congruità degli stanziamenti nel fondo di Riserva per garantire la sostenibilità 

dell'Ente anche nelle condizioni più avverse. 

***

Nella fattispecie del Bilancio Consuntivo 2014, il Consiglio di Amministrazione, nelle more dei 

necessari riscontri alla definizione di strategie di più lungo periodo da parte degli Enti di Vigilanza e 

del Legislatore, ha inteso fare propria la prospettiva della Sentenza del Consiglio di Stato n. 

03859/2014 per la quale Le leggi sopra riportate prevedono, infatti, che le Casse di previdenza

debbano rivalutare le pensioni utilizzando, quale indice, la media del prodotto lordo nazionale degli 

ultimi cinque anni. Tali leggi stabiliscono un trattamento obbligatorio minimo che va assicurato; 

ma non vietano che le singole Casse possano, senza oneri per lo Stato, prevedere, utilizzando, come 

nella specie, gli utili di gestione, una rivalutazione maggiore che consente di erogare trattamenti 

pensionistici più alti da quanto sopra deriva indirettamente

legge e agli atti statutari e regolamentari , ed ha ritenuto, sia dal tenore letterale delle norme di

legge e regolamentari sopra richiamate, sia dal punto di vista logico sistematico dei principi di 

riforma del sistema pensionistico obbligatorio introdotti dalla Legge 8 agosto 1995 n. 335, che il 

montante degli iscritti possa essere oggetto esclusivamente di una rivalutazione, ossia di un 

incremento

PIL nominale, tale tasso debba essere necessariamente considerato pari a zero. Ciò anche in 

Anche di questo provvedimento si trova riscontro nel Bilancio Consuntivo 2014.

***
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Sul fronte della rivalutazione delle Pensioni è da sottolineare che gli Organi Statutari hanno 

intrapresa una campagna di interventi coordinati alla suddetta riforma del Regolamento per 

attuazione delle attività di previdenza circa la rivalutazione dei montanti, con 

provvedimento di accredito figurativo per la genitorialità secondo le previsioni del comma 1 art. 

30 della legge 335/95 e definendo, ad inizio 2015,

istruttoria condotta per tutto il 2014. Anche questa innovazione del Regolamento 

delle attività di previdenza

***

Gli Organi hanno poi attivato forme di interlocuzione pubblica con la Politica al Governo

e con prese di posizione dirette.

In particolare, alla continua messa in discussione dell'autonomia delle Casse e al progressivo 

tentativo di ricondurre nell'alveo della Pubblica Amministrazione l'attività di tutti gli Enti di 

previdenza privati, il posiz in un

Comunicato Stampa diramato dal Consiglio di Indirizzo Generale e pubblicato sulle pagine del sito 

istituzionale .

il Consiglio di Indirizzo Generale si è fatto altresì promotore di una serie di incontri con i 

corrispondenti Organi delle altre Casse di Previdenza al fine di strutturare una piattaforma di 

gli Enti, alle azioni

amministrative portate avanti dai Consigli di Amministrazione e dai Presidenti

con il Governo, allo scopo di

Previdenza Privati.

***

Altra tematica su cui porre 

indennità di maternità, con la volontà di eliminare una

potenziale sperequazione di trattamento per le colleghe che prestano la loro opera professionale 

in Convenzione con il SSN. Nelle more della definitiva approvazione ministeriale della 

soccombente in primo grado, attivare ricorso in appello.
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A tale 

definitivi, prima di poter proseguire con la modifica regolamentare.

***

Nella relazione sulla gestione del precedente bilancio di esercizio

data dettagliata informazione dell

Stamperia/Via della Panetteria, nonché delle conseguenti vicende giudiziarie.

2015.

In data 11 dicembre 2014, con sentenza n. 359/14 il Tribunale ordinario di Brescia ha dichiarato il 

fallimento della società  Immobiliare Estate Due S.r.l., immobile. L ha

provveduto a presentare domanda di insinuazione allo stato passivo, sulla quale si è in attesa 

.

Relativamente al procedimento giudiziario, dopo la conclusione delle indagini preliminari, nella 

prima udienza del 16 maggio 2014, ENPAP si è costituito parte civile per due tipologie di reato: la

venditrice dell'immobile e l'ostacolo alle funzioni di vigilanza contestato al solo ex Presidente 

uglio 2014 è cominciata la discussione tra le Parti.

N Giudice ha rinviato a giudizio gli imputati di fronte all'ottava

sezione del Tribunale di Roma. Nell dienza del 9 gennaio 2015 il Tribunale ha accertato la

regolare costituzione delle Parti.

Per quanto riguarda, infine, l da parte dell , il Consiglio di

Amministrazione ha ritenuto di destinarlo integralmente ad uso locativo. Pertanto, nel corso 

contratto per la porzione già parzialmente locata in favore di un

proceduto e della

dell attività di commercializzazione ha portato

con il quale sono in corso le trattative tese alla

finalizzazione del contratto di locazione.
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Il bilancio di esercizio del 2014 evidenzia un risultato positivo di oltre 21,4 milioni di Euro, con un 

patrimonio netto a fine anno di oltre 65 milioni di Euro.

La Gestione finanziaria

2014 è evidenziato nelle

seguenti tabelle:

Indici azionari Rendimento % 

(valuta locale)

MSCI EURO 2.26%

MSCI FRANCE 0.38%

MSCI GERMANY 0.01%

MSCI ITALY 0.86%

MSCI UK -3.06%

MSCI JAPAN 7.60%

MSCI USA 11.10%

Indici obbligazionari EUROMTS Rendimento % (valuta 

locale)

1 3 anni 1.84%

3 5 anni 5.93%

5 7 anni 11.62%

7 10 anni 16.78%

10 15 anni 24.35%

15+ anni 32.01%
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verificati i seguenti fatti di rilievo:

a.

b.

61mila Euro.

c.

Euro.

d. Il rimborso a scadenza del BTP 01/06/2014 per 2,5 milioni di Euro;

e. la scadenza della polizza assicurativa a capitalizzazione stipulata con AXA Italia per

5,8 milioni di Euro;

La gestione finanziaria chiude con un risultato lordo positivo del 2,6% corrispondente a un 

risultato netto del 2,2%. Tale valore confluirà interamente nel Fondo di riserva, quale differenza 

tra il rendimento degli investimenti e la capitalizzazione accreditata ai singoli montanti 

è stata pari a zero.

* * *

e

Sul piano organizzativo, a fronte del costante trend di crescita degli iscritti, 2014 vi è

stato un lieve 42 risorse al 31/12), consolidando la

, anche di risorse in precedenza acquisite

con contratto di somministrazione.

Il rapporto iscritti/dipendenti è di oltre 1.160 iscritti per ciascun dipendente, rappresentando in 

ogni caso il migliore nel comparto degli Enti Previdenziali Privati, anche in termini di costo unitario 

per iscritto (49 Euro/anno).
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Per quanto riguarda le spese per il Personale, si ritiene utile precisare che, anche nel 2014,

ha attuato quanto disposto dal D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122/2010 per ciò che 

riguarda il

quanto previsto dalle disposizioni sulla 

convertito con la Legge n.135/2012, tra le quali il comma 7 che ha disposto che il buono pasto 

secondo livello previsto dal CCNL AdEPP.

* * *

Iscritti, contributi e prestazioni

2014 è stato di 4.068 e, tenuto conto del

numero complessivo delle nuove iscrizioni (considerando anche quelle con effetto retroattivo) e 

fine anno segna un incremento del 8,6%, per un totale di 49.085 iscritti attivi, mentre le posizioni 

complessive hanno superato oltre 56.000, ricomprendendo in tale ambito anche gli iscritti cessati 

a vario titolo.

Si segnala inoltre che:

a) le iscritte rappresentano una quota superiore al 82% del totale, fenomeno in costante aumento

(le donne rappresentano oltre lo 86% del totale dei nuovi iscritti del 2014);

d) il dato relativo al gettito contributivo previsto per il 2014 evidenzia un incremento, rispetto ai

dati consuntivi del 2013, del 3,2% per la contribuzione soggettiva e del 1,08% per la

contribuzione integrativa.

1.786 domande di indennità di maternità, per un totale di 10,3 milioni di euro, con un incremento, 

rispetto al 2013, del 13% nel numero delle domande e del 16,6% 
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assistenziali diversi dalla maternità: 

Tipologia intervento assistenziale Importo

Polizza sanitaria 2.531.963,84

Indennità di malattia e infortunio 1.336.159,00

Calamità naturali 17.522,00

Spese funerarie 13.109,39

Assegni di studio 55.000,00

Contributo anziani non autosuff. 2.400,00

Totale 3.956.154,23

362 nuove prestazioni previdenziali e, pertanto,

il totale delle prestazioni in essere al 31/12/2014 (al netto delle 31 cessazioni intervenute 

594.

Fondo Conto Pensioni

Il Consiglio di amministrazione, facendo seguito alla propria deliberazione n. 32/13 del 5 luglio 

2013 ha proseguito nel processo di progressivo riallineamento della consistenza del Fondo Conto 

Pensioni effettuando, nel corso del 2014, un ulteriore stanziamento per un importo 

risultato economico positivo del 2013 (9,2 milioni di euro), al fine di ottemperare a quanto 

previsto dal citato art. 17 dello Statuto. 

Per effetto della medesima, sono in corso le verifiche sulla consistenza del Fondo Conto Pensioni ai 

sensi della citata previsione statutaria così da valutare, anche per il 2014, le modalità per 

eventuali ulteriori stanziamenti.

* * *
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ha previsto tra le

misure urgenti di contenimento e revisione della spesa pubblica, la riduzione 

della spesa per consumi intermedi nella

sostenuta per le medesime finalità nel 2010. La medesima norma prevede che gli enti e gli 

organismi debbano adottare la riduzione

Disposizioni per la formazione del

bilancio annual - Legge di Stabilità 2014) ha previsto che A decorrere

dall'anno 2014, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede 

europea e del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, gli enti di cui al decreto legislativo 30 

giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, possono assolvere alle 

disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa dell'apparato amministrativo 

effettuando un riversamento a favore dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di 

ciascun anno, pari al 12 per cento della spesa sostenuta per consumi intermedi nell'anno 2010. Per 

detti enti, la presente disposizione sostituisce tutta la normativa vigente in materia di 

contenimento della spesa pubblica che prevede, ai fini del conseguimento dei risparmi di finanza 

pubblica, il concorso delle amministrazioni di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, ferme restando, in ogni caso, le disposizioni vigenti che recano vincoli in 

Il Consiglio di amministrazione, con propria deliberazione inviata

disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa pubblica effettuando il riversamento 

a favore dell'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno, de
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comma 5, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, tale percentuale è stata rideterminata nel 15 per 

14.

Si i derivante dal computo del 15% dei consumi intermedi riferiti

al 2010 è evidenziato nel prospetto di seguito riportato:

Voce di costo

Importo risultante nel Bilancio 

Consuntivo 2010

Materiale Vario di consumo

(cancelleria, libri e pubblicazioni, acquisti diversi) 45.459,70

Utenze varie

(energia elettrica, gas, telefoni e fax sede, telefoni cellulari) 101.508,25

Spese di manutenzione

(manutenzioni macchine ufficio, manutenzione hardware e software, manutenzione 

sede) 350.145,68

Spese per missioni degli OO.SS.

(spese di trasferta - viaggio, vitto e alloggio sostenute dai componenti del Consiglio

di indirizzo generale, del Consiglio di amministrazione e del Collegio Sindacale per 

266.827,75

Compensi professionali

(Consulenze tecniche, consulenze e spese legali, consulenze e spese notarili, spese di 

viaggio consulenti, Commissioni sanitarie, collaborazioni a progetto, revisione 

contabile) 264.847,03

Spese di rappresentanza 12.141,55

Servizi vari

(trasporti e corrieri, postali e bolli, tipografiche, postel, spese per assicurazioni, 

spese di vigilanza, inserzioni su quotidiani, pulizia sede, tariffa rifiuti, C.O.S.A.P., 

Servizi WEB, canoni di leasing, somministrazione di lavoro, spese servizi di deposito) 467.819,66

Spese per locazioni passive -

Altre spese generali

(Quota associativa AdEPP, quota associativa EMAPI, concessioni governative) 39.692,54

Spese di formazione del Personale 13.873,30

Spese per missioni del Personale

(spese di trasferta - viaggio, vitto e alloggio sostenute dal Personale per missioni al

di fuori del Comune di Roma) 1.651,72

Spese per servizi agli iscritti, di promozione ed editoriali 36.197,24

-------------------------

TOTALE Euro   1.600.164,42

Riversamento art. 1, comma 417, L. 27/12/2013 n. 147 (15%) Euro     240.024,66

2014, entro i termini previsti dalla normativa, tale importo in

favore del capitolo del bilancio dello Stato indicato dai Ministeri vigilanti. 
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Risultati di gestione

21,4 milioni di euro, dei quali:

16,7

rispetto al costo della rivalutazione dei montanti contributivi;

9,4

gestione dell ;

6,5 milioni di Euro sono stati destinati agli accantonamenti ai fondi di carattere

assistenziale (principalmente Fondo Maggiorazione e Fondo Assistenza);

215mila Euro sono stati assorbiti d

maternità, pari alla quota del disavanzo che non ha trovato capienza del relativo Fondo;

2 milioni di Euro derivano dal saldo positivo tra il gettito delle sanzioni e degli interessi in

regime ordinario e gli accantonamenti ai fondi di svalutazione;

33mila di Euro derivano dal risultato positivo della gestione straordinaria;

54 mila Euro sono stati assorbiti dagli altri costi di natura finanziaria.

enziali future, al Fondo Contributo

Soggettivo, è di oltre 809 milioni di euro, che si aggiungono ai 71,5 milioni di euro accantonati nel 

Fondo Conto Pensioni per le prestazioni già in essere.

Il dato relativo ai costi di gestione per la struttura e il fun nziano un

valore assoluto di 7 milioni di euro (in diminuzione per 1,1 milioni di Euro) e un peso percentuale, 

sul gettito della contribuzione integrativa (istituzionalmente destinata a fronteggiare proprio tali 

costi) pari al 42,4%. 

* * *

Roma, aprile 2015

Il Consiglio di amministrazione
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